
                                                                                    
LETTERA DI INVITO – DISCIPLINARE

Oggetto: Accordo Quadro in una unica gara articolata in unico lotto, ex art. 54 – c.3 del D. 
Lgs.50/2016,  finalizzato  all'affidamento  dei  lavori  dell’intervento  di  “Completamento  dei 
lavori  di  restauro  e  risanamento  e  ripristino  funzionale  dell’ex  quarto  lotto  funzionale 
Educandato femminile Regina Isabella di Borbone in Piazza Miracoli 37” nell’ambito degli 
“Interventi  per  la  resilienza,  la  valorizzazione  del  territorio  e  l'efficienza  energetica  dei 
Comuni – M2C4 – Investimento 2.2” nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR).

Procedura negoziata ai sensi del combinato disposto dell'art. 63 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art.1, 
co.2 lett.b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,  così modificato dall'art. 51, comma 1, lettera a), sub. 
2.2) del decreto legge n. 77 del 2021, convertito in legge n.108 del 2021, mediante il ricorso al 
Mercato Elettronico (MEPA) attraverso il sistema della Richiesta di Offerta (RDO), secondo il 
criterio del minor prezzo.

CUP: B66J15000180002

CIG: 990647274E

Lo
tt

o

Intervento CIG
Importo stimato 

dei lavori 

Di cui oneri per 
la sicurezza non 
soggetti a ribas-

so
1 Completamento dei lavori di restauro e risanamento e ripristino 

funzionale dell’ex quarto lotto funzionale Educandato femminile 
Regina Isabella di Borbone in Piazza Miracoli 37 
CUP: B66J15000180002

990647274E
       998.694,21 €

38.100,00 €



Si invita codesto operatore economico ad inviare la propria migliore offerta per l’esecuzione del 
servizio  di  cui  trattasi,  secondo  le  indicazioni  e  le  prescrizioni  previste  dalla  presente 
comunicazione e dai relativi allegati.
L’offerta non è in alcun modo vincolante per la stazione appaltante.

Premesse
Il presente disciplinare di gara contiene le norme relative alla modalità di partecipazione alla 
procedura di gara.
Con  determinazione  a  contrarre  questa  Amministrazione  ha  determinato  di  affidare  con 
procedura negoziata senza bando e con la consultazione di almeno cinque operatori economici, 
con applicazione  del  criterio  di  rotazione,  un accordo quadro per  l’esecuzione  di  interventi 
aventi ad oggetto i lavori di “Completamento dei lavori di restauro e risanamento e ripristino 
funzionale dell’ex quarto lotto funzionale Educandato femminile Regina Isabella di Borbone in 
Piazza  Miracoli  37”  nell’ambito  degli  “Interventi  per  la  resilienza,  la  valorizzazione  del 
territorio  e  l'efficienza  energetica  dei  Comuni – M2C4 – Investimento  2.2” nell’ambito  del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Si prevede un’unica procedura di gara suddivisa in un unico  lotto funzionale come di seguito 
riportato:

Lo
tt

o

Intervento CIG
Importo stimato 

dei lavori 

Di cui oneri per 
la sicurezza non 
soggetti a ribas-

so
1 Completamento dei lavori di restauro e risanamento e ripristino 

funzionale dell’ex quarto lotto funzionale Educandato femminile 
Regina Isabella di Borbone in Piazza Miracoli 37 
CUP: B66J15000180002

990647274E
       998.694,21 €

38.100,00 €

L’affidamento  avviene  mediante  procedura  negoziata  con  applicazione  del  minor  prezzo 
determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi, con esclusione automatica ai sensi dell’art. 97 
del D. Lgs. 50/2016 anche qualora il numero delle offerte sia pari o superiore a cinque (come 
previsto dall'art.1 co.3 della Legge 120/2020, di conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge  n.76/2020,  recante  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  l’innovazione 
digitali» (Decreto Semplificazioni)). In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.

In considerazione del regime transitorio disciplinato dall’art. 229 del D. Lgs. 36/2023, l’appalto 
è soggetto alle norme e condizioni previste dal D.Lgs. 50/2016 (di seguito denominato anche 
Codice)  riferite  alla  tipologia  di  procedura  oggetto  di  affidamento,  dal  DPR  207/2010, 
relativamente agli articoli ancora vigenti, dalle Linee guida ANAC, dal D.lgs.n.82/2005, dalle 
relative regole tecniche e dai provvedimenti adottati dal DigitPA/Agenzia per l’Italia Digitale, 
dalla Legge 120/2020, dal DL 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021, dalle disposizioni 
previste  dalla  documentazione  di  gara  oltre  che,  per  quanto  non  regolato  dalle  clausole  e 
disposizioni suddette, dalle norme del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali 
vigenti  in  materia  di  contratti  di  diritto  privato,  nonché dalle  leggi  nazionali  e  comunitarie 
vigenti  nella  materia  oggetto  dell’Appalto,  nonché  dai  chiarimenti  forniti  dalla  Stazione 
Appaltante con le modalità meglio chiarite nel seguito del presente documento.
Nel presente Disciplinare trovano applicazione i principi e gli obblighi specifici per interventi 
finanziati  o  cofinanziati  con  risorse  PNRR,  e  per  tale  ragione  il  medesimo  Disciplinare  è 
conforme  alle  specifiche  disposizioni  normative  per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici 
finanziati con le già menzionate risorse.
In particolare, per essi trovano applicazione:



- gli obblighi relativi al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. 
“Do No Significant  Harm” (DNSH), ai  sensi  dell’articolo  17 del  Regolamento  (UE) 
2020/852; 

- ove  applicabili,  i  principi  trasversali,  quali,  tra  l’altro,  il  principio  del  contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), 
della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, e 
quindi i  dispositivi  per la promozione dell’occupazione giovanile  e femminile  di  cui 
all’articolo 47, co. 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108.

Tutti gli interventi inclusi nella presente procedura saranno conformi alle specifiche tecniche e 
le clausole contrattuali  contenute nei Criteri  Ambientali  Minimi (C.A.M.) di cui al D.M. 11 
gennaio 2017 emanato dal Ministero della Transizione Ecologica.

Ai fini di quanto previsto dall’articolo 23, co. 1, lettera h), del Codice dei Contratti, allorquando 
previsto obbligatoriamente dal D.M. MIT n. 560 del 1 dicembre 2017 così come modificato dal 
D.M. MIMS n. 312 del 2 agosto 2021, potrà essere richiesto l’utilizzo della tecnologia Building 
Information Modeling (B.I.M.) in modo da permettere l’utilizzazione di modelli in 3D digitali 
ed il rilevamento delle interferenze, per seguire e supportare i progetti in tutto il loro ciclo di 
vita  – dalla  progettazione  e documentazione,  alla  costruzione  e al  supporto in  cantiere,  alla 
manutenzione.

Documentazione della procedura di gara
La documentazione della procedura di gara comprende:

1. Lettera di invito – disciplinare;
2. Capitolato Speciale d’Appalto;
3. Progetto di fattibilità tecnico economica;
4. Modello Dichiarazioni;
5. DGUE;
6. Patto di Integrità.

Con la presentazione dell’offerta telematica si intendono accettate, incondizionatamente, tutte le 
clausole e condizioni della presente lettera di invito – disciplinare e degli altri atti di gara.

Il Responsabile Unico del Procedimento dell’intera procedura di affidamento dell’Accordo 
quadro è l’arch.  Alfonso Ghezzi a cui è possibile rivolgersi per le necessarie informazioni ai 
seguenti contatti: e-mail: alfonso  .  ghezzi  @comune.napoli.it   ; alfonsoghezzi.arch@gmail.com 

Generalità dell’appalto
La presente procedura è finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro che sarà stipulato, ai  
sensi dell’articolo 37, co.7, lett.b), del D.Lgs 50/2016 dal Servizio Tecnico Scuole del Comune 
di Napoli, quale Soggetto Attuatore e Beneficiario, con l’operatore aggiudicatario del lotto  di 
Accordo Quadro. 
A tale  Accordo Quadro,  il  Soggetto  Attuatore  degli  interventi  potrà  ricorrervi  per  stipulare 
contratti  specifici  con  l’Aggiudicatario  a  seguito  dell’emissione  di  uno  o  più  Ordini  di 
Attivazione, entro il periodo di vigenza dell’Accordo Quadro medesimi.
Il Soggetto Attuatore curerà direttamente l’esecuzione dei contratti specifici che stipulerà con 
gli  Aggiudicatari.  La  mancata  emissione  degli  OdA,  ovvero  la  mancata  stipulazione  dei 
conseguenti Contratti Specifici, rimane di esclusiva competenza del Soggetto Attuatore.

Di seguito si riporta il dettaglio delle prestazioni:
- le lavorazioni e le relative categorie;
- la classifica SOA richiesta per ogni categoria;
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- le indicazioni in merito alla possibilità di ricorrere all’avvalimento e al subappalto.
- il valore stimato del lotto;
- il contributo ANAC;
- gli oneri della sicurezza.

Categoria prevalente: OG2 - Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai 
sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali.
Classifica SOA: III
Qualificazione obbligatoria: Si
Avvalimento: No
Subappaltabile: Si, nei limiti di legge

Categoria scorporabile: OG11 – Impianti tecnologici
Classifica SOA: I
Qualificazione obbligatoria: Si
Avvalimento: No
Subappaltabile: Si

Valore stimato del lotto:   998.694,21 €
di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: 38.100,00 €

Contributo ANAC: 90,00 €

L’importo  stimato  del  lotto  include  gli  oneri  per  la  sicurezza  dovuti  a  rischi  da 
interferenze/estrinseci/esterni e gli oneri di conferimento a discarica entrambi non soggetti a 
ribasso. Sono escluse IVA e/o altre imposte e contributi di legge. Sono, altresì inclusi, eventuali 
costi  per  le  forniture  ed  i  servizi  di  logistica  connessi  all’esecuzione  dell’intervento  come 
specificato nel Capitolato Speciale.

L’importo stimato del lotto  costituisce allo stato l’importo massimo di spesa per la durata del 
contratto.  Esso, dunque,  è solo presunto e quindi non vincolante per l’Amministrazione.  Ne 
consegue che l’affidatario del lotto in questione non potrà pretendere alcunché nel caso in cui 
alla  scadenza  dei  termini  contrattuali  l’affidamento  del  lotto  in  questione  non  dovesse 
raggiungere l’importo sopra indicato.

Precisazioni
Trattasi  di  accordo  quadro  completo  in  cui  sono  disciplinate  tutte  le  condizioni  dei  futuri 
contratti  applicativi  e  dunque  la  competizione  si  esaurisce  nella  fase  di  aggiudicazione 
dell’accordo quadro.
Le procedure di affidamento sono quelle previste dal Codice dei Contratti d.lgs 50/2016 e succ. 
decreti di semplificazione.
La cauzione definitiva, da presentarsi alla data della sottoscrizione dell’AQ, va calcolata con 
riferimento all’importo massimo previsto nel medesimo accordo anziché a quello/i dei contratti 
applicativi.
Il  contratto  attuativo  è  il  singolo  contratto  di  appalto  che  viene  affidato  in  esecuzione 
dell’Accordo quadro nella misura richiesta al verificarsi delle relative esigenze.
L’importo stimato è  quello posto a base di gara e rappresenta l’importo massimo che potrà 
essere richiesto al soggetto affidatario nell’arco temporale di riferimento.
All’importo massimo dell’AQ si applica l’art. 106 co. 12 del Codice che consente alla SA di 
incrementare l’importo del contratto fino a concorrenza del quinto, mediante affidamento diretto 
di ulteriori prestazioni all’appaltatore al ricorrere unicamente delle ipotesi previste dal comma 1 



lett. c) e comma 2 dell’art. 106 del codice, non costituendo la previsione del citato comma 12 
come ipotesi autonoma e ulteriore di modifica contrattuale.

1. PRESENTAZIONE OFFERTA
L’appalto  è  interamente  gestito  con  modalità  telematica,  ai  sensi  dell'’art.  58  del  D.Lgs. 
50/2016. Pertanto,  le offerte dovranno essere formulate dagli  operatori  economici e ricevute 
dalla  stazione  appaltante  esclusivamente  per  mezzo  della  Piattaforma  digitale  del  Mercato 
Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione,  accessibile  all'indirizzo: 
https://www.acquistinretepa.it   
Con la partecipazione alla presente procedura i concorrenti accettano, senza riserva alcuna e 
relativamente  a  qualsiasi  aspetto,  tutti  gli  elaborati  posti  a  base  di  gara,  dichiarandone  la 
completezza di tutti i contenuti.
La stazione appaltante si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui 
nessuna  delle  offerte  presentate  sia  ritenuta  idonea  e  si  riserva,  inoltre,  di  procedere 
all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta idonea sia dal 
punto di vista tecnico che amministrativo.
La documentazione di offerta dovrà pervenire entro le ore 10.00 del  00/00/2023.

Regole di partecipazione
Il Soggetto Beneficiario:

 ai sensi dell’articolo 94, co. 2, del Codice dei Contratti,  si riserva di non aggiudicare 
l’Accordo Quadro agli offerenti che hanno presentato le offerte con il minor prezzo e, se 
ha accertato che tali offerte non soddisfano gli obblighi di cui all’articolo 30, co.3, del 
Codice dei Contratti;

 ai sensi  dell’articolo  95,  co.  12,  del  Codice dei  Contratti,  si  riserva il  diritto  di non 
procedere all’aggiudicazione dell’Accordo Quadro se nessuna offerta risulti conveniente 
o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

 si  riserva  di  procedere  all’aggiudicazione  dell’Accordo  Quadro  anche  in  caso  di 
un’unica offerta valida.

Il  soggetto  Beneficiario  avrà  la  facoltà  di  non  concludere  l’Accordo  Quadro  e  i  Soggetti 
Attuatori avranno la facoltà di non attivare alcuna prestazione oggetto degli Accordi Quadro 
relativi al Lotto di competenza, ovvero, a seconda delle esigenze, di attivarne una o solo alcune. 
In tal  caso gli  Aggiudicatari  dell’Accordo Quadro non potranno avanzare alcuna richiesta  a 
titolo di corrispettivo, rimborso, indennizzo, risarcimenti o compensi di qualsivoglia natura.

2. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI
La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di nove mesi  , decorrenti dalla data di 
sottoscrizione del contratto, ovvero dalla data di consegna dei lavori in via d’urgenza.
In  considerazione  della  dipendenza  degli  interventi  dalla  propria  linea  di  Finanziamento, 
l’Amministrazione  prevede  di  prorogare  la  scadenza  sino  all’ulteriore  scadenza  che  fosse 
stabilita per l’esecuzione della linea di Finanziamento dalle Autorità competenti.
La Stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di estendere la durata di cui al precedente 
comma 1 per un ulteriore periodo opzionale di 3 (tre) mesi, fermo ed impregiudicato il valore 
massimo stimato  di cui  al  successivo art.5.  A tale  fine la  Stazione Appaltante  comunicherà 
all’Affidatario,  prima della naturale scadenza, la volontà di estendere la durata dell’Accordo 
Quadro per l’ulteriore periodo.
Per durata del singolo Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale il Soggetto Attuatore 
potrà procedere all’affidamento dei singoli Contratti  Specifici,  mediante l’emissione di OdA 
aventi ad oggetto le prestazioni relative a ciascun Sub-lotto Prestazionale.
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Gli Accordi Quadro stipulati cesseranno di produrre effetti, in ogni caso, all’esaurimento delle 
somme stimate per il Lotto funzionale.
L’Aggiudicatario dell’Accordo Quadro  è obbligati  ad eseguire le prestazioni che il Soggetto 
Attuatore attiverà mediante OdA sino alla data di scadenza dell’Accordo Quadro. 
Le  prestazioni  richieste  tramite  OdA,  prima  della  scadenza  dell’Accordo Quadro,  dovranno 
essere ultimate anche se successive a tale scadenza.
I  Contratti  Specifici  conserveranno efficacia  sino al  completamento  delle  attività  oggetto di 
affidamento, anche se la loro durata dovesse superare il termine di validità dell’Accordo Quadro 
e senza che, in questo caso, l’Appaltatore possa chiedere indennizzi, risarcimenti o compensi di 
qualsiasi natura.
La  stazione  Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  modificare  il  contratto  durante  il  periodo di 
efficacia nel rispetto di quanto previsto all’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.
È prevista la revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 
4, convertito con Legge n.25 del 28 marzo 2022, e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo 
periodo, del D.Lgs. n.50/2016.

3. PRESA  VISIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE,  CHIARIMENTI  E 
COMUNICAZIONI. SOPRALLUOGO

Tutta  la  documentazione  di  gara  è  visionabile  sulla  piattaforma  Me.Pa. 
https://www.acquistinretepa.it .
I  chiarimenti  in  ordine  alla  presente  procedura  potranno  essere  formulati  attraverso  la 
piattaforma telematica entro e non oltre cinque giorni antecedenti il termine per la presentazione 
delle offerte. Non sono ammessi chiarimenti telefonici.
N.B.  I  concorrenti,  anche  dopo  aver  perfezionato  la  procedura  di  partecipazione,  devono 
periodicamente  consultare  i  dettagli  della  gara  (sulla  piattaforma  digitale)  a  cui  si  sta 
partecipando, al fine di apprendere tempestivamente le eventuali rettifiche che potrebbero essere 
state apportate al bando anche successivamente alla sua pubblicazione.
Ai fini della presentazione dell’offerta il sopralluogo non è previsto.

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE

Sono  ammessi  alla  gara  gli  operatori  economici  in  possesso  dei  requisiti  prescritti  dal 
successivo paragrafo. In particolare:

 gli operatori economici con idoneità individuale di cui alle lett. a), b) e c) dell'art. 45 
comma 2 del Codice;

 gli operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lett. d), e), f) e g) del 
predetto articolo;

 i consorzi stabili, di cui alle lett. b) e c), si applicano le disposizioni di cui all’art. 47 
del Codice, e ai soggetti di cui alle lett. d), e), f) e g) si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 48 del Codice.

È ammessa la partecipazione delle imprese stabilite in altri Stati membri dell’UE, nelle forme 
previste nei Paesi di stabilimento.
È vietato ai  concorrenti  di partecipare alla  gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 
prosieguo, aggregazione di imprese di rete).
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.
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5. REQUISITI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE

Requisiti di ordine generale
Non è ammessa la partecipazione alla gara dei concorrenti per i quali sussistano:

 le cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1, dalla lett. a) alla lett. g); comma 2, 
comma 3, comma 4, comma 5, dalla lett. a) alla lett. m), del Codice;

 le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 159/2011;
 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001.

L’assenza delle suddette cause di esclusione è oggetto di apposite dichiarazioni da fornire nel 
modello DGUE.
Agli  operatori  economici concorrenti,  ai  sensi dell’art.  48 comma 7 - primo periodo - del 
Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora 
abbiano partecipato alla gara medesima in un raggruppamento o consorzio ordinario.
Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) 
del Codice, ai sensi dell’art. 48 comma 7 - secondo periodo - del Codice, è vietato partecipare 
in qualsiasi altra forma alla medesima gara.

Requisiti di idoneità professionale – ex art. 83 comma 1, lettera a del codice
a.i.a) iscrizione alla CCIAA, con oggetto sociale attinente all’oggetto della procedura di gara.
Ai concorrenti appartenenti ad altro stato membro, si applica quanto prescritto all’art 83 comma 
3 del Codice.
In caso di RTI di tipo verticale, il requisito deve essere posseduto dalla capogruppo mandataria, 
che esegue la prestazione principale.
In caso di RTI di tipo orizzontale, il requisito deve essere posseduto da tutti i componenti che 
eseguono la prestazione principale.
In  caso  di  consorzi  stabili,  il  requisito  di  idoneità  professionale  relativo  all’iscrizione  alla 
CCIAA deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutri-
ci.
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 
di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli ele-
menti indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

Requisiti di capacità economica e finanziaria – ex art. 83 comma 1, lettera b e lettera c del 
codice
I concorrenti devono essere in possesso, ed allegarne copia recante dichiarazione di conformità 
all’originale ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000, dell’attestazione di qualificazione in corso 
di validità, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, per 
la/le categoria/e di lavori oggetto dell’appalto. I requisiti minimi SOA sono riportati per ogni 
lotto nelle Tabelle sopra riprodotte. Ai sensi dell’art. 77, comma 1, del D.P.R. 207/2010, ai fini 
della partecipazione alla gara, nel caso in cui la scadenza triennale della SOA sia anteriore al 
termine  perentorio  di  presentazione  delle  offerte,  l’operatore  economico deve aver  richiesto 
l’effettuazione  della  verifica  triennale  o  aver  ottenuto  il  rinnovo  della  SOA  con  domanda 
presentata prima della scadenza. Si invita, pertanto, l’operatore economico a presentare copia 
conforme del contratto di verifica/rinnovo all’interno del plico contenente la documentazione 
amministrativa.

Ulteriori requisiti
Data  la  rilevanza  degli  interventi  da  eseguire  su  un  edificio  sottoposto  a  vincolo  di  tutela 
monumentale, l’esecuzione delle opere deve essere affidata a ditte specializzate nel settore del 



restauro monumentale con idonea corrispondente certificazione ed adeguato curriculum ai sensi 
dell’art. 146 del D. Lgs. n. 50/2016 e D.M. 22.08.2017 n. 154 del Mibact.
In  particolare,  dovranno  svolgersi  con  assistenza  archeologica  le  operazioni  di  scavo 
connesse alle opere.

6. AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art. 146, comma 3, del Codice, non trova applicazione l’istituto dell’avvalimento.

7.  SUBAPPALTO E SUBFORNITURE
Il subappalto è ammesso nel rispetto delle condizioni stabilite nel Capitolato, e comunque nel 
rispetto delle disposizioni contenute dell’articolo 105 del Codice.
In particolare,  in  base a  quanto  statuito  dalla  sentenza  del  Consiglio  di  Stato,  Sez.  V,  17 
dicembre 2020, n. 8101, in forza delle sentenze della Corte di giustizia dell’Unione europea 26 
settembre 2019, C- 63/18 e 27 novembre 2019, C-402/18, si disapplica il limite quantitativo al 
subappalto di cui all’art. 105 comma 2 del Codice, per i lavori cat. OS-31 classifica V. 
È ammesso il ricorso alla subfornitura nel caso in cui l’intervento comporti la fornitura di beni, 
attrezzature o materiali e servizi.
Il concorrente indica, nell’ambito della documentazione amministrativa, le parti di lavorazioni 
oggetto del contratto che intende subappaltare in conformità a quanto previsto all’art. 105 del 
Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d) del Codice, 
il contratto non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle 
lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera.
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 
Codice, nonché le attività eseguite attraverso i propri consorziati designati in sede di gara da 
parte dei consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c).
L’aggiudicatario e il  subappaltatore sono responsabili  in solido nei confronti  della stazione 
appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.
Si precisa che le disposizioni introdotte, ai sensi dell’art. 47 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 e 
s.m.i.,  per  favorire  le  pari  opportunità  di  genere  e  generazionali,  nonché  é  l’inclusione 
lavorativa delle persone con disabilità, in relazione alle procedure afferenti alla stipulazione di 
contratti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, 
trovano  applicazione  anche  al  subappaltatore  per  il  raggiungimento  complessivo  delle 
percentuali previste dalla citata norma. A tal proposito, si richiama l’attenzione agli obblighi 
descritti  nell’ambito del paragrafo dedicato ai requisiti  generali  validi  per tutti  gli operatori 
economici.

8.  COMPROVA REQUISITI
Ai sensi dell’art. 85 del Codice, la Stazione Appaltante prima di aggiudicare la gara, procede 
alla verifica dei requisiti speciali e generali dichiarati dal concorrente primo classificato.
Per la presente procedura di gara gestita interamente in modalità telematica, ai sensi dell’art. 
81, comma 1 del Codice e della Delibera ANAC attuativa n.464 del 27/07/2022, la comprova 
dei requisiti  deve essere effettuata attraverso l'utilizzo della BDNCP gestita dall'Autorità  e, 
nello  specifico,  mediante  il  FVOE;  tutti  i  soggetti  interessati  a  partecipare  alla  procedura 
devono  obbligatoriamente  registrarsi  al  sistema  accedendo  all'apposito  link  su  portale 
dell'Autorità (Servizi ad accesso riservato-FVOE) secondo le istruzioni ivi contenute.

9. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
Le istanze e le dichiarazioni richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara:
a.i.a) sono rilasciate ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 
(o legislazione equivalente in caso di imprese estere);



a.i.b) in caso siano sottoscritte da procuratori  dei legali  rappresentanti,  deve essere allegata 
copia autentica della procura rilasciata dal notaio in formato elettronico o mediante scansione 
del documento cartaceo;
a.i.c) devono essere rese e sottoscritte digitalmente dai soggetti concorrenti, in qualsiasi forma 
di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, appartenenti ad 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.
In  caso  di  concorrenti  non  stabiliti  in  Italia,  la  documentazione  dovrà  essere  prodotta  in 
modalità equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
La documentazione, ove non sia richiesta in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata 
o conforme, ai sensi degli artt. 18 e 19 del DPR 445/2000. In caso di concorrenti non stabiliti in 
Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza: si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice.
Tutta  la  documentazione  da  produrre deve essere  in  lingua italiana  o,  se  redatta  in  lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo 
a carico del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

La presente procedura è gestita integralmente con modalità telematica e, pertanto,  verranno 
ammesse  solo  le  offerte  presentate  attraverso  la  piattaforma  telematica,  raggiungibile 
all’indirizzo:
https://acquistitelematici.comune.napoli.it.
Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo PEC o qualsivoglia 
altra modalità di presentazione.
Per partecipare alla procedura, i soggetti interessati dovranno:

 collegarsi al profilo committente all’indirizzo https://acquistitelematici.comune.napoli.it 
e,  selezionando  la  procedura,  registrarsi  al  Portale  Appalti,  attivando  la  funzione 
“Registrati”  presente  nella  sezione  Bandi  di  gara  e  contratti  -  “Accesso  Operatori 
Economici”;

 accedere alla sezione “Accesso Operatori Economici” con le credenziali ottenute in fase 
di registrazione al Portale di cui al punto precedente;

 prendere  visione  delle  istruzioni  per  partecipare  alla  gara  telematica  fornite  nel 
“Manuale Operativo partecipazione Gare Telematiche” disponibile sulla piattaforma;

 disporre di firma digitale valida del soggetto che sottoscrive l’istanza di partecipazione 
e l’offerta o presentare firma autenticata. Il plico telematico per l’ammissione alla gara 
dovrà

 pervenire  mediante  l’utilizzo  della  piattaforma  telematica  raggiungibile  dal  sito: 
https://acquistitelematici.comune.napoli.it entro e non oltre le ore 12:00 del 00.00.2023. 
Oltre  il  termine  predetto  il  sistema  telematico  non  consentirà  la  trasmissione 
dell’offerta. Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via pec. 

La piattaforma telematica prevede il caricamento, PER CIASCUN LOTTO PER IL QUALE SI 
CONCORRE, delle seguenti buste digitali/plichi telematici:
● un’unica Busta A – Contenente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA;
● una distinta Busta B – Contenente OFFERTA ECONOMICA.
L’inserimento  di  elementi  concernenti  il  prezzo  in  documenti  non  contenuti  nella  busta 
dedicata all’offerta economica costituirà causa di esclusione.
Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento 
rispetto all’importo a base di gara.
Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua italiana o accompagnata da traduzione 
asseverata.
Tutte  le  dichiarazioni  sostitutive  rese ai  sensi degli  artt.  46 e 47 del  D.P.R.  445/2000,  ivi 
compreso  il  DGUE,  la  domanda  di  partecipazione,  l’offerta  tecnica  e  l’offerta  economica 
devono  essere  sottoscritte  digitalmente  dal  rappresentante  legale  del  concorrente  o  suo 
procuratore. 



Si  precisa  che  l’offerta  deve  essere  sottoscritta  digitalmente,  pena  l’esclusione,  dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità 
plurisoggettiva non ancora costituiti i suddetti documenti devono essere sottoscritti da tutti i 
soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di imprese o consorzio. 
Si  precisa,  inoltre,  che  ogni  singolo  File  non dovrà superare  la  dimensione  di  50 MB; la  
dimensione totale della singola Busta, non dovrà superare i 1 GB.

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le  carenze  di  qualsiasi  elemento  formale  della  domanda,  e  in  particolare,  la  mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 
di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso 
la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 
requisito  alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era 
finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta 
di  attestare  l’esistenza  di  circostanze  preesistenti,  vale  a  dire  requisiti  previsti  per  la 
partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 
regole:

 il mancato possesso dei prescritti  requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 
dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del 
DGUE e della  domanda,  ivi  compreso il  difetto  di  sottoscrizione,  sono sanabili,  ad 
eccezione delle false dichiarazioni;

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno  del  fideiussore)  ovvero  di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato 
collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza 
in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 
certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del lavoro/servizio/fornitura ai 
sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non 
superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.
Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non  perfettamente  coerenti  con  la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 
termine perentorio a pena di esclusione.
In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione  del 
concorrente dalla procedura.
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati.
Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di 7 
giorni  perché  siano  rese,  integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,  indicando  il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve 
essere inserita la documentazione richiesta.
In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  stazione  appaltante  procede  all’esclusione  del 
concorrente dalla procedura.
Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non  perfettamente  coerenti  con  la 
richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla 
documentazione  presentata  in  fase  di  soccorso  istruttorio,  fissando  un  termine  a  pena  di 
esclusione.



Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 
certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

11. BUSTA A – CONTENENTE LA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Il  plico  Busta  A  –  Documentazione  Amministrativa  dovrà  contenere  la  seguente 
documentazione:

1. istanza di partecipazione alla gara;
2. DGUE, Documento di Gara Unico Europeo;
3. attestato SOA;
4. documento attestante il versamento del contributo ANAC;
5. documento PassOE;
6. patto di integrità;
7. dichiarazione  di  regolarità  con le  norme che  disciplinano  il  diritto  al  lavoro  delle 

persone con disabilità;
Non  è  richiesta  garanzia  provvisoria  ai  sensi  della  Legge  11  settembre  2020,  n.  120  di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76.

11.1 Istanza di partecipazione alla gara
La domanda di  partecipazione  deve essere firmata digitalmente dal legale  rappresentante e 
inserita nell’apposito campo obbligatorio.
Il concorrente che presenta istanza indica espressamente il lotto per il quale concorre.

A seguire  all’interno  dello  stesso  documento,  il  concorrente,  ai  sensi  dell'art.  38  del  DPR 
445/2000 e dell'art. 65 del D.lgs. 82/2005 (ovvero per i concorrenti residenti all'estero secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza), attesta:

1. di avere preso cognizione della natura dell’appalto, come descritto nel bando di gara, 
nel capitolato speciale e di accettarne, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme 
e disposizioni ivi contenute;

2. di  avere,  direttamente  o  con  delega  a  personale  dipendente,  esaminato  la 
documentazione di gara; 

3. di avere verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate;

4. di avere preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 
influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione 
dei lavori;

5. di avere giudicato i lavori realizzabili ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali 
da consentire il ribasso offerto;

6. di avere verificato la disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori  nonché  la  disponibilità  di  attrezzature  adeguate  all’entità  e  alla  tipologia  e 
categoria dei lavori in appalto;

7. di essere a conoscenza e di accettare, ai sensi dell’art. 52 della L.R. n. 3/2007, l’obbligo 
di attuare in favore dei propri dipendenti  e/o collaboratori  condizioni economiche e 
contrattuali non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
di categoria, nonché di essere a conoscenza del vincolo per la stazione appaltante di 
subordinare l’aggiudicazione ed i pagamenti degli acconti e del saldo alla verifica del 
DURC;

8. che il prezzo offerto tiene conto degli oneri previsti dall’osservanza delle norme per la 
sicurezza fisica dei lavoratori e del costo del lavoro, così come previsto dalla Legge n. 
327/2000 nonché degli obblighi in materia di sicurezza e della condizione di lavoro con 
particolare riferimento al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i;

9. di essere a conoscenza delle norme in materia antimafia di cui alla Legge n. 136/2010 e 
s.m.i., al D.L. n. 187/2010 e s.m.i. ed al D.Lgs. n. 159/2011 e s.m.i.;



10.  di essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo 
di  legalità”  sottoscritto  dal  Comune  di  Napoli  e  dalla  Prefettura  di  Napoli  in  data 
01.08.2007, pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura e del Comune di 
Napoli e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti,  richiamando in 
particolare  gli  artt.  2  e  8  (vedasi  successivo  paragrafo  24  “Informazioni 
Complementari”, ove vengono riportati per esteso);

11. di impegnarsi a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ex legge n. 
136/2010 e s.m.i.;

12. di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio e 
neppure in forma individuale, qualora si partecipi alla stessa in forma associata;

13. l’impegno a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione intervenuta negli 
organi societari;

14. di essere a conoscenza e di accettare le condizioni richiamate dal Documento Unico di 
Programmazione vigente del Comune di Napoli, c.d. Programma 100 della Relazione 
Previsionale  e  Programmatica  (per  cui  l’aggiudicazione  è  subordinata  all’iscrizione 
nell’anagrafe dei contribuenti,  ove dovuta,  ed alla verifica dei pagamenti  dei tributi 
locali  IMU,  Tari  e  Tosap/Cosap),  pubblicato  sul  sito  del  Comune  di  Napoli 
all’indirizzo: www.comune.napoli.it/risorsestrategiche;

15. di  essere  a  conoscenza  dell’obbligo  di  osservanza  del  Codice  di  Comportamento 
approvato dall’Ente con Deliberazione di G.C. n. 254 del 24/04/2014 e s.m.i e con 
Deliberazione  di  G.C.  n.  217  del  29/04/2017,  che,  all’art.  2  comma  3,  dispone 
l’applicazione del Codice anche alle imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano 
opere  in  favore  del  Comune  di  Napoli;  attesta,  ai  sensi  dell’art.  17  comma  5  del 
predetto  Codice  di  Comportamento,  di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a dipendenti di 
codesta amministrazione comunale, anche non più in servizio, che negli ultimi tre anni 
abbiano  esercitato  poteri  istruttori,  autoritativi  o  negoziali  per  conto 
dell’amministrazione  comunale  in  procedimenti  in  cui  la  controparte  sia  stata 
interessata;  si  impegna  altresì  a  non  conferire  tali  incarichi  per  l’intera  durata  del 
contratto, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 53 comma 16/ter del D.Lgs. 
n. 165/2001. Le sanzioni applicabili  all’impresa affidataria,  in caso di violazione di 
quanto disposto dal Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli, 
sono quelle previste nel Patto di Integrità adottato dall’Ente (art. 20 c.7 del Codice di 
Comportamento). In caso di gravi e reiterate violazioni delle suddette disposizioni il 
presente contratto sarà unilateralmente risolto dall’Amministrazione;

16. di impegnarsi a rispettare, ai sensi dell’art.  30 comma 3 del Codice, gli obblighi in 
materia ambientale, sociale e del lavoro, stabiliti dalla normativa europea e nazionale, 
dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X del 
Codice. Ai sensi dell’art. 94 comma 2 del Codice, la Stazione Appaltante può decidere 
di non aggiudicare l’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente 
più  vantaggiosa,  se  ha  accertato  che  l’offerta  non  soddisfa  gli  obblighi  di  cui  al 
suddetto articolo;

17. di autorizzare in tutto o in parte, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di 
“accesso  agli  atti”,  la  stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  della  documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara;
ovvero
di non autorizzare in tutto o in parte, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà 
di  “accesso agli  atti”,  la stazione appaltante  a rilasciare  copia dell’offerta  tecnica e 
delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte 
anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà 
essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del 
Codice; 20. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad eseguire l’appalto per l’intera 
durata dell’affidamento, con personale in possesso dei requisiti;



18. di essere informato, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, che i dati personali 
raccolti saranno trattati,  anche con strumenti informatici,  esclusivamente nell’ambito 
della presente gara;

19. per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale 
di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, indica, ad integrazione di quanto 
indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del provvedimento 
di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle 
gare  …………  rilasciati  dal  Tribunale  di  ………………  nonché  dichiara  di  non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e 
che  le  altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento  non  sono  assoggettate  ad  una 
procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n.  
267;

20. di impegnarsi, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021, ad assicurare una quota 
pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o 
per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, femminile;

21. di impegnarsi, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021, ad assicurare una quota 
pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o 
per  la  realizzazione  di  attività  ad  esso  connesse  o  strumentali,  all’occupazione 
giovanile (con età inferiore a 36 anni);

22. per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 
(e fino a cinquanta),  di impegnarsi  a consegnare alla Stazione Appaltante,  entro sei 
mesi  dalla  conclusione  del  contratto,  una  relazione  di  genere  sulla  situazione  del 
personale, ai sensi dell’art. 47, comma 3, del D.L. 77/2021;

23. per operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 
(e fino a cinquanta),  di impegnarsi  a consegnare alla Stazione Appaltante,  entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto, la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 
12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel 
triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 
47,  comma  3-bis,  del  D.L.  77/2021.  La  relazione  è  trasmessa  alle  rappresentanze 
sindacali.

24. di possedere i requisiti di ditta specializzata nel settore del restauro monumentale con 
idonea corrispondente certificazione ed adeguato curriculum ai sensi dell’art. 146 del 
D. Lgs. n. 50/2016 e D.M. 22.08.2017 n. 154 del Mibact.

Nel caso di partecipazione in costituendo raggruppamento o in costituendo consorzio ordinario 
di  concorrenti,  la  domanda  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente  da  tutti  i  soggetti  che 
costituiranno  il  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio.  In  caso  di  raggruppamento 
temporaneo  o  consorzio  ordinario  già  regolarmente  costituito,  la  domanda  deve  essere 
sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  della  mandataria,  con  allegata  copia 
autentica,  rilasciata  dal  notaio,  dell’Atto  di  costituzione  di  RTI/Consorzio  Ordinario  di 
Concorrenti  /G.E.I.E.,  redatto  nella  forma minima della  scrittura  privata  autenticata,  con le 
prescrizioni di cui all’art. 48 commi 12 e 13, del D.Lgs. 50/2016, in formato elettronico ovvero 
scansione del documento cartaceo. La domanda può essere sottoscritta da un procuratore del 
legale  rappresentante  e,  in  tal  caso,  va  allegata  copia  autentica  della  procura rilasciata  dal 
notaio in formato elettronico ovvero scansione del documento cartaceo.
In caso di partecipazione dei soggetti di cui agli artt. 47 e 48 del Codice:
- I consorzi stabili, ex art. 47 del Codice, sono tenuti ad indicare nell’istanza per quali 

consorziate essi concorrono. Per esse opera il divieto di partecipare alla medesima gara 
in qualsiasi altra forma. Le consorziate esecutrici, unitamente al consorzio, dovranno 
essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice.

- In caso di costituendo RTI, l’istanza di partecipazione deve contenere: - l’indicazione 
delle  parti  della  prestazione  che  saranno  eseguite  da  ciascun  operatore  riunito;  - 
l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  a  costituirsi  in  RTI,  indicando  l’impresa 



designata come mandataria. Ciascuna impresa riunita in raggruppamento deve essere in 
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice.

- In caso di RTI già costituito, l’istanza di partecipazione deve contenere l’indicazione 
delle parti della prestazione che saranno eseguite da ciascun operatore riunito, ad essa 
deve  essere  allegata,  altresì,  copia  autenticata  del  mandato  collettivo  speciale 
irrevocabile con rappresentanza conferita alla mandataria. Ciascuna impresa riunita in 
raggruppamento deve

- essere in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice.
- In caso di consorzio ordinario si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 del Codice, 

dettate per i raggruppamenti temporanei d’impresa, in particolare l’obbligo di indicare 
le  parti  della  prestazione  che  saranno  eseguite  da  ciascun  operatore  consorziato. 
Ciascuna  impresa  consorziata  deve  essere  in  possesso  dei  requisiti  generali  di  cui 
all’art. 80 del Codice.

- In caso di soggetti di cui alle lett. f) e g) del Codice, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 48 del Codice.

In particolare:
In caso di aggregazioni di imprese aderenti  al contratto di rete, se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza e soggettività  giuridica,  ai  sensi dell’art.  3 
comma 4 quater del D.L. n. 5/2009, occorre allegare:
- copia autentica del contratto di rete, che deve necessariamente essere redatto in forma 

pubblica o di scrittura privata autenticata o firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del 
CAD, con indicazione dell’organo comune di rappresentanza;

- dichiarazione  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  dell’organo  comune 
che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opere il 
divieto di

- partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;
- dichiarazione di cui all’art. 48 comma 4 del Codice.

In caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, se la rete è dotata di un 
organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi 
dell’art. 3 comma 4 quater del D.L. n. 5/2009, occorre allegare:
- copia autentica del contratto di rete, che deve necessariamente essere redatto in forma 

pubblica o di scrittura privata autenticata o firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del 
CAD,  recante  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito 
all’impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario delle 
parti del servizio di cui all’art. 48 comma 4 del Codice. Qualora il contratto sia redatto 
con mera firma digitale non autenticata (art. 24 del CAD), il mandato nel contratto di 
rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato con 
scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.

In caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, se la rete è dotata di un 
organo  comune  privo  del  potere  di  rappresentanza  o  se  la  rete  è  sprovvista  di  organo 
comune, ovvero se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, occorre 
allegare:
- copia autentica del contratto di rete, che deve necessariamente essere redatto in forma 

pubblica o di scrittura privata autenticata o firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del 
CAD,  recante  il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito 
all’impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario delle 
parti del servizio di cui all’art. 48 comma 4 del Codice;

o in alternativa:
- copia autentica del contratto di rete, che deve necessariamente essere redatto in forma
- pubblica o di scrittura privata autenticata o firmata digitalmente a norma dell’art. 25 del 

CAD. Qualora il contratto sia redatto con mera firma digitale non autenticata (art. 24 
del CAD), il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 



autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:
1. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con
rappresentanza o funzione di capogruppo;
2.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in 
materia con
riguardo ai raggruppamenti temporanei;
3. le parti del servizio o fornitura, di cui all’art. 48 comma 4 del Codice, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

11.2 DGUE - Documento di gara unico europeo
Il concorrente compila il modello di DGUE - di cui allo schema allegato al DM del Ministero 
delle  Infrastrutture  e  Trasporti  del  18  luglio  2016  o  successive  modifiche  -  messo  a 
disposizione dalla S.A., secondo quanto di seguito indicato. 
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore
Compilata dalla stazione appaltante.
Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il  concorrente  rende  tutte  le  informazioni  richieste  mediante  la  compilazione  delle  parti 
pertinenti.
In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto 
di avvalimento.
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:
DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II,  sezioni A e B,  
alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. Il concorrente, 
pena l’impossibilità  di ricorrere al  subappalto,  indica l’elenco delle  prestazioni  che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.
Parte III – Motivi di esclusione
Il  concorrente dichiara di non trovarsi  nelle condizioni  di  cui al  comma 2,  dell’art.  80 del 
Codice.
Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:
1.1.a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale del 
presente disciplinare;
1.1.b)  la  sezione  B  per  dichiarare  il  possesso  del  requisito  relativo  alla  capacità 
economicofinanziaria del presente disciplinare;
1.1.c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 
tecnica del presente disciplinare;
Parte VI – Dichiarazioni finali
Il  concorrente  rende  tutte  le  informazioni  richieste  mediante  la  compilazione  delle  parti 
pertinenti.
Il DGUE deve essere presentato:
- nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE,  da  tutti  gli  operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.
In  caso  di  incorporazione,  fusione  societaria  o  cessione  d’azienda,  le  dichiarazioni  di  cui 
all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 



comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto 
l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.
Il/I  DGUE deve/devono  essere  firmato/i  digitalmente  da  ciascun  soggetto  competente  alla 
compilazione e inserito/i nell’apposito campo. 

11.3 Dichiarazione relativa al possesso dell’attestazione SOA
Produrre  dichiarazione  relativa  al  possesso  dell’attestazione  SOA  per  la/le  Categoria/e  e 
classifica  richiesta/e  dal  bando  di  gara,  allegandone  copia  conforme  all’originale  ai  sensi 
dell’art.19 del D.P.R. n. 445/2000.

11.4 Pagamento del contributo a favore dell’ANAC
I concorrenti, a pena d’esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo secondo le 
disposizioni  della  Delibera  ANAC  n.  1197  del  18  dicembre  2019  recante  “Attuazione 
dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2020”, per un 
importo  corrispondente  al  lotto  di  partecipazione  come  indicato  nelle  tabelle  da  1  a  23, 
scegliendo  tra  le  modalità  disponibili  sul  sito  dell’ANAC  (già  AVCP).  A  comprova 
dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve inserire nell’apposito spazio “Contributo Anac”, 
a seconda della modalità di pagamento scelta, scansione digitale della stampa della ricevuta di 
pagamento.  Il  concorrente  dovrà  versare  il  relativo  contributo  per  ogni  lotto  a  cui  intende 
partecipare per l'importo indicato nelle tabelle.
In  caso  di  mancata  produzione  della  documentazione  attestante  il  versamento,  il  soccorso 
istruttorio è ammesso solo qualora il pagamento sia avvenuto prima della scadenza dei termini 
per la presentazione dell’offerta.

11.5 Documento PassOE
Documento PassOE, sottoscritto dai legali rappresentanti, che attesta l’avvenuta registrazione 
al  servizio  FVOE,  secondo quanto disposto dalla  Deliberazione  dell’ANAC n.  464 del  27 
luglio 2022.
Lo  stesso,  in  scansione  digitale,  dovrà  essere  inserito  nell’apposito  campo  obbligatorio 
dedicato al PassOE.

11.6 Patto d’integrità
Patto di Integrità sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa concorrente. 
Lo  stesso  dovrà  essere  firmato  digitalmente  anche  dai  legali  rappresentanti  delle  imprese 
mandanti e delle consorziate esecutrici.

11.7 Dichiarazione di regolarità con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle 
persone con disabilità
Ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, dichiarazione del legale rappresentante 
che attesti di essere in regola al momento della presentazione dell’offerta, a pena di esclusione, 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità.

12. BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA
L’offerta  economica,  redatta  su  documento  generato  automaticamente  dalla  piattaforma  di 
gestione della gara, recante tutte le indicazioni relative alla gara di cui trattasi,  dovrà essere 
firmata  digitalmente  dal  soggetto  munito  di  rappresentanza  e  in  caso  di  costituendo 
RTI/consorzio  Ordinario  o  GEIE,  da  ciascuna  impresa  riunita  o  consorziata.  Essa  deve 
contenere:

1. l’indicazione, in cifre ed in lettere, della percentuale di ribasso sull’importo a base di gara, 
indicando fino a un massimo di 4 cifre decimali (non si terrà conto delle altre cifre indicate 
in eccesso), al netto degli oneri previsti per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A. 
(In caso di discordanza tra il valore indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà valido 
il valore indicato in lettere);



2. l’indicazione ai sensi dell’art.  95, comma 10 del D.lgs. 50/2016, pena l’esclusione dalla 
procedura, dell’importo dei propri costi della manodopera e l’importo degli oneri aziendali 
concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera.

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto è aggiudicato secondo il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso 
percentuale sull’importo a base di gara.
L'appalto verrà aggiudicato anche in presenza di un’offerta valida e in tal caso, l'aggiudicazione 
sarà  subordinata  all’accertamento  della  convenienza  e  dell'idoneità  dell'offerta  in  relazione 
all’oggetto  del  contratto.  Ai  sensi  dell'art.  97,  comma  8,  del  D.lgs.  50/2016,  si  procederà 
all'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari 
o superiore alla soglia di anomalia individuata secondo quanto disposto dai commi 2 e 2 bis del 
medesimo art.  97 del D.lgs. 50/2016. La facoltà  di esclusione automatica non è esercitabile 
quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque ai sensi dell'art.1 comma 3 del D.L. 
76/2020.
In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio. Ai fini della determinazione della soglia di 
anomalia, il relativo calcolo è arrotondato alla quinta cifra decimale. La stazione appaltante si 
riserva la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse ai sensi dell'art. 
97 del D.lgs. 50/2016.

14. SVOLGIMENTO DELLA GARA E PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE
Le operazioni di gara si svolgeranno in seduta pubblica, presso la sede del Servizio Tecnico 
Scuole,  sita  in  Piazza  Municipio,  Napoli,  nelle  date  comunicate  alle  imprese  concorrenti 
attraverso la piattaforma e via PEC.
Conformemente al Disciplinare per la nomina e la composizione delle commissioni giudicatrici 
e dei seggi di gara del Comune di Napoli approvato con Delibera di Giunta Comunale n.745 del 
giorno 01/12/2016 e alle Linee Guida ANAC n. 3 "Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del  procedimento per l’affidamento di  appalti  e concessioni" approvate dal Consiglio 
dell'Autorità con Delibera n. 1096 del 26/10/2016, il RUP o il seggio di gara procede all'esame 
della documentazione amministrativa, provvedendo: 
- alla validazione della documentazione idonea; 
- all'esclusione, qualora ricorrano regolarità essenziali non sanabili; 
- al soccorso istruttorio, qualora ricorrano le ipotesi di cui all'art. 83 comma 9 del Codice. 
Il  RUP,  di  seguito,  procede  in  seduta  pubblica,  alla  verifica  della  documentazione  Offerta 
Economica delle concorrenti ammesse alla fase successiva della gara dando lettura dei relativi 
ribassi offerti.
L'aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. In caso di gara deserta o 
infruttuosa si procederà ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera a), del Codice.
La verifica dei requisiti generali e speciali posseduti dai concorrenti avverrà secondo le modalità 
di cui al paragrafo 3 del presente disciplinare.
Ai sensi dell’art. 95 comma 12 del Codice, la Stazione Appaltante può comunque decidere di 
non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto dell’appalto. 

15. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO
Con  specifico  provvedimento  l'Amministrazione,  previa  verifica  della  proposta  di 
aggiudicazione, ai sensi dell'art. 33, comma 1, del Codice, procede all'aggiudicazione.
In  caso  di  riscontro  negativo  dei  controlli,  condotti  ai  sensi  del  Codice,  di  decadenza 
dell'aggiudicazione  e/o  risoluzione  del  contratto,  l'amministrazione  si  riserva  di  procedere 
all'aggiudicazione  a  favore  del  concorrente  che  segue  in  graduatoria,  che  sarà  tenuto  ad 



accettare entro i termini di validità dell'offerta economica indicati dal bando di gara. In sede di 
aggiudicazione,  l'impresa  affidataria  dovrà,  unitamente  a  tutta  la  documentazione  richiesta, 
presentare cauzione definitiva ai sensi dell'art. 103 del Codice. 
N.B. Qualora la stazione appaltante, ai sensi dell'art. 32, comma 8, del Codice, autorizzasse 
l'esecuzione  anticipata  nelle  more  della  stipula  contrattuale,  la  garanzia  definitiva  dovrà 
decorrere dalla data di effettivo inizio attività (e non dalla stipula contrattuale).

16. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI
Si applicano al presente appalto:

16.1 Tracciabilità dei flussi finanziari
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 
della
legge 136/2010 e successive modifiche e/o integrazioni.
L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  ed  alla 
Prefettura/Ufficio  Territoriale  di  Governo  della  Provincia  di  Napoli  della  notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria.

16.2 Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli
Il Comune di Napoli, con delibera di Giunta n. 254 del 24/04/2014, ha approvato il Codice di 
Comportamento  dei  dipendenti  del  Comune  di  Napoli,  visionabile  sul  sito 
www.comune.napoli.it  in  "Amministrazione  trasparente",  le  cui  disposizioni  si  applicano 
altresì  alle  imprese  contraenti.  Le  clausole  sanzionatorie  in  caso  di  inosservanza  di  dette 
disposizioni sono inserite nel Capitolato Speciale d'Appalto e nel contratto.

N.B. Le sanzioni applicabili all'impresa affidataria in caso di violazione di quanto disposto dal 
Codice di Comportamento dei dipendenti dell'Ente sono le seguenti: In caso di gravi e reiterate 
violazioni  delle  suddette  disposizioni  il  presente  contratto  sarà  unilateralmente  risolto 
dall’Amministrazione.

Il Dirigente
Arch. Alfonso Ghezzi

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art.24 del D.Lgs 07/03/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il 
presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art.22 del D.Lgs. 82/2005
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